IL FORESTIERO 1970 - ADRIANO CELENTANO 
C'è un oasi nel deserto dove un giorno a
chieder l'acqua si fermò
un forestiero
in mezzo ai palmeti verdi c'era un pozzo e una
ragazza era là
il suo nome era Sara.
"Tu sei un Giudeo" gli disse la donna
"Con quale coraggio mi chiedi da bere
sono mille anni e più che i tipi come te
non passa di qui e non parlano con noi
ed il primo sei tu ma perché tu lo fai
alla Samaritana i Giudei un po’ d'acqua non
chiesero mai".
"Tu donna se conoscessi il forestiero che sta qui
davanti a te
gli chiederesti
un sorso di acqua e allora sarei io che darei da
bere a te
io che sono un Giudeo".
A quel forestiero rispose la donna
"Ma dove la trovi quest'acqua da bere
io vedo che non hai la secchia insieme a te
profondo è il pozzo sai vuoi dirmi come fai".
Lui la donna guardò
sorridente spiegò
"Non si trova nel pozzo quest'acqua di vita che
io ti darò".
E lei, e lei, e lei
era incredula
e lui, e lui, e lui
all'orecchio le si avvicinò
le bisbigliò qualcosa
e lei sbiancò.
"Tu sai tutto di me
mi vuoi dire chi sei
solamente un profeta conosce i segreti di
ognuno di noi"
mi vuoi dire chi sei
"Signore, io so che un giorno il messia
come un povero verrà in 
mezzo a noi
e quando verrà sta scritto già sta scritto
che ogni cosa ci dirà
perché viene dal cielo".
E quel forestiero di tanta bellezza
guardò quella donna con molta dolcezza
e disse "sono io colui che dici tu
se l'acqua mia berrai mai più tu morirai"
e la prima fu lei
a sapere di lui
che quell'uomo del pozzo era il figlio di
Dio chiamato Gesù.

CHIE ERA LUI – Adriano Celentano

Le robe ha cha detto Celentano 1969

Ed abbiamo riso di Lui 
perché era diverso da noi 
non abbiamo pensato se Lui 
era meglio di noi 
non abbiamo capito che Lui 
era meglio di noi. 
Quando quella sera arrivo 
lui sorrise a tutti pero 
non ci fu nessuno di noi 
che lo guardo. 
E pensare che Lui mori 
mori per noi. 
Ed ora voi chiedete a me 
chi era Lui. 
Dopo duemila anni voi 
dopo duemila anni voi 
non sapete ancora chi e 
chi era Lui. 
Dopo tutto quello che Lui 
ha fatto per noi 
ed ora voi 
chiedete a me 
chi era Lui. 
Dopo duemila anni voi 
dopo duemila anni voi 
non sapete ancora 
cosa ha fatto Lui 
non sapete ancora 
cosa ha fatto Lui, per noi 
Lui per noi, per noi.
L’OMBRA DELLA LUCE – FRANCO BATTIATO
COME IL CAMMELLO IN UNA GRONDAIA 1991
Difendimi dalle forze contrarie, 
la notte, nel sonno, quando non sono cosciente, 
quando il mio percorso, si fa incerto, 
E non abbandonarmi mai... 
Non mi abbandonare mai! 
Riportami nelle zone più alte 
in uno dei tuoi regni di quiete: 
E' tempo di lasciare questo ciclo di vite. 
E non mi abbandonare mai,,. 
Non mi abbandonare mai! 
Perchè, le gioie del più profondo affetto 
o dei più lievi aneliti del cuore 
sono solo l'ombra della luce, 
Ricordami, come sono infelice 
lontano dalle tue leggi; 
come non sprecare il tempo che mi rimane. 
E non abbandonarmi mai... 
Non mi abbandonare mai! 
Perché, la pace che ho sentito in certi monasteri, 
o la vibrante intesa di tutti i sensi in festa, 
sono solo l'ombra della luce,
LA GENTE DI CUORE ENRICO RUGGERI
DOMANI È UN ALTRO GIORNO 1997
La gente di cuore si muove nel mondo, 
segnata da un solco gentile e profondo. 
Non vuole apparire agli sguardi; 
è tardi per farla parlare. 
La gente di cuore è tra noi. 

La gente di cuore con l'alba già in piedi, 
la senti passare, ma spesso non vedi 
che dentro a quel freddo mattino 
c'è tanto cammino da fare. 
La gente di cuore è con noi. 

Oh oh na na na, 
oh oh na na e 
E' la gente di cuore 
che scalda la vita 
nel freddo che c'è. 

La gente di cuore nascosta in città, 
non chiede clamore nè pubblicità. 
Sorride vicino al dolore, 
ma un nuovo calore fa entrare. 
La gente di cuore è con noi. 

Oh oh na na na, 
oh oh na na e 
E' la gente di cuore 
che scalda la vita 
nel freddo che c'è. (2 volte) 

La gente di cuore dà il meglio di sè, 
non chiede mai niente, non chiede perchè. 
Ma tutto si illumina e prende colore 
se c'è ancora gente, la gente di cuore. 
E c'è ancora luce che accende 
il buio che è dentro di noi. 

Oh oh na na na, 
oh oh na na e 
E' la gente di cuore 
che scalda la vita 
nel freddo che c'è. 

La gente di cuore è nel mondo 
e lascia quel segno profondo, 
ma tutto si illumina e trovi il colore 
dipinto da tutta la gente di cuore. 
La gente di cuore si accende, 
la gente di cuore è con noi. 

Oh oh na na na, 
oh oh na na e 
E' la gente di cuore 
che scalda la vita 
nel freddo che c'è. (4 volte)
UNO DI NOI EUGENIO FINARDI
OCCHI 1996
E se Dio fosse uno di noi 
Solo e perso come noi 

E se Lui fosse qui 
Seduto in fronte a te 
Diresti sempre sì 
O chiederesti: 
"Perché mai ci hai messo qui 
Con tutte queste illusioni 
E tentazioni e delusioni 

E, e, poi perché 
E, se, se Dio c'é 
E, se, e se c'é 

E se Dio fosse uno di noi 
Solo e perso come noi 
Anche Lui con i Suoi guai 
Nessuno che Lo chiama mai... 

Io so cosa farei 
Lo guarderei dritto negli occhi 
E chiederei 
Se c'era almeno una ragione 
O se é una punizione 
Oppure é stato solo un caso 
O una disattenzione 

E dai, se ci sei 
E dai, come mai 
E dai, se lo sai 


E se Dio fosse Uno di noi 
Solo e perso come noi 
Anche Lui con i Suoi guai 
Nessuno che Lo chiama mai 
Solo per dire:"Come stai?" 
E invece chiedono attenzioni 
Di far miracoli e perdoni 
Oppure dare assoluzioni 
Nessuno che Lo chiama mai 
Solo per dire:"Come stai?"

LA BUONA NOVELLA Fabrizio de Andrè

(tutte le canzoni)

L'INFANZIA DI MARIA 

Coro: 
Laudate dominum 
Laudate dominum 
Laudate dominum 

Voce: 
Forse fu all'ora terza forse alla nona 
cucito qualche giglio sul vestitino alla buona 
forse fu per bisogno o peggio per buon esempio 
presero i tuoi tre anni e li portarono al tempio 
presero i tuoi tre anni e li portarono al tempio. 

Non fu più il seno di Anna fra le mura discrete 
a consolare il pianto a calmarti la sete 
dicono fosse un angelo a raccontarti le ore 
a misurarti il tempo fra cibo e Signore 
a misurarti il tempo fra cibo e Signore. 

Coro: 
Scioglie la neve al sole ritorna l'acqua al mare 
il vento e la stagione ritornano a giocare 
ma non per te bambina che nel tempio resti china 
ma non per te bambina che nel tempio resti china. 

Voce: 
E quando i sacerdoti ti rifiutarono alloggio 
avevi dodici anni e nessuna colpa addosso 
ma per i sacerdoti fu colpa il tuo maggio 
la tua verginità che si tingeva di rosso 
la tua verginità che si tingeva di rosso. 

E si vuol dar marito a chi non lo voleva 
si batte la campagna si fruga la via 
popolo senza moglie uomini d'ogni leva 
del corpo d'una vergine si fa lotteria 
del corpo d'una vergine si fa lotteria. 

Coro: 
Sciogli i capelli e guarda già vengono... 
Guardala guardala scioglie i capelli 
sono più lunghi dei nostri mantelli 
guarda la pelle viene la nebbia 
risplende il sole come la neve 
guarda le mani guardale il viso 
sembra venuta dal paradiso 
guarda le forme la proporzione 
sembra venuta per tentazione. 
Guardala guardala scioglie i capelli 
sono più lunghi dei nostri mantelli 
guarda le mani guardale il viso 
sembra venuta dal paradiso 
guardale gli occhi guarda i capelli 
guarda le mani guardale il collo 
guarda la carne guarda il suo viso 
guarda i capelli del paradiso 
guarda la carne guardale il collo 
sembra venuta dal suo sorriso 
guardale gli occhi guarda la neve guarda la carne del paradiso. 

Voce: 
E fosti tu Giuseppe un reduce del passato 
falegname per forza padre per professione 
a vederti assegnata da un destino sgarbato 
una figlia di più senza alcuna ragione 
una bimba su cui non avevi intenzione. 

E mentre te ne vai stanco d'essere stanco 
la bambina per mano la tristezza di fianco 
pensi "Quei sacerdoti la diedero in sposa 
a dita troppo secche per chiudersi su una rosa 
a un cuore troppo vecchio che ormai si riposa". 

Secondo l'ordine ricevuto Giuseppe portò la bambina nella propria casa 
e subito se ne partì per dei lavori che lo attendevano fuori dalla Giudea. 
Rimase lontano quattro anni. 
 
 
IL RITORNO DI GIUSEPPE 

Stelle, già dal tramonto, 
si contendono il cielo a frotte, 
luci meticolose 
nell'insegnarti la notte. 

Un asino dai passi uguali, 
compagno del tuo ritorno, 
scandisce la distanza 
lungo il morire del giorno. 

Ai tuoi occhi, il deserto, 
una distesa di segatura, 
minuscoli frammenti 
della fatica della natura. 

Gli uomini della sabbia 
hanno profili da assassini, 
rinchiusi nei silenzi 
d'una prigione senza confini. 

Odore di Gerusalemme, 
la tua mano accarezza il disegno 
d'una bambola magra, 
intagliata del legno. 

"La vestirai, Maria, 
ritornerai a quei giochi 
lasciati quando i tuoi anni 
erano così pochi." 

E lei volò fra le tue braccia 
come una rondine, 
e le sue dita come lacrime, 
dal tuo ciglio alla gola, 
suggerivano al viso, 
una volta ignorato, 
la tenerezza d'un sorriso, 
un affetto quasi implortato. 

E lo stupore nei tuoi occhi 
salì dalle tue mani 
che vuote intorno alle sue spalle, 
si colmarono ai fianchi 
della forma precisa 
d'una vita recente, 
di quel segreto che si svela 
quando lievita il ventre. 

E a te, che cercavi il motivo 
d'un inganno inespresso dal volto, 
lei propose l'inquieto ricordo 
fra i resti d'un sogno raccolto. 
 
IL SOGNO DI MARIA 

"Nel Grembo umido, scuro del tempio, 
l'ombra era fredda, gonfia d'incenso; 
l'angelo scese, come ogni sera, 
ad insegnarmi una nuova preghiera: 
poi, d'improvviso, mi sciolse le mani 
e le mie braccia divennero ali, 
quando mi chiese - Conosci l'estate - 
io, per un giorno, per un momento, 
corsi a vedere il colore del vento. 

Volammo davvero sopra le case, 
oltre i cancelli, gli orti, le strade, 
poi scivolammo tra valli fiorite 
dove all'ulivo si abbraccia la vite. 

Scendemmo là, dove il giorno si perde 
a cercarsi da solo nascosto tra il verde, 
e lui parlò come quando si prega, 
ed alla fine d'ogni preghiera 
contava una vertebra della mia schiena. 

(... e l' angelo disse: "Non 
temere, Maria, infatti hai 
trovato grazia presso il 
Signore e per opera Sua 
concepirai un figlio...) 

Le ombre lunghe dei sacerdoti 
costrinsero il sogno in un cerchio di voci. 
Con le ali di prima pensai di scappare 
ma il braccio era nudo e non seppe volare: 
poi vidi l'angelo mutarsi in cometa 
e i volti severi divennero pietra, 
le loro braccia profili di rami, 
nei gesti immobili d'un altra vita, 
foglie le mani, spine le dita. 

Voci di strada, rumori di gente, 
mi rubarono al sogno per ridarmi al presente. 
Sbiadì l'immagine, stinse il colore, 
ma l'eco lontana di brevi parole 
ripeteva d'un angelo la strana preghiera 
dove forse era sogno ma sonno non era 

- Lo chiameranno figlio di Dio - 
Parole confuse nella mia mente, 
svanite in un sogno, ma impresse nel ventre." 

E la parola ormai sfinita 
si sciolse in pianto, 
ma la paura dalle labbra 
si raccolse negli occhi 
semichiusi nel gesto 
d'una quiete apparente 
che si consuma nell'attesa 
d'uno sguardo indulgente. 

E tu, piano, posati le dita 
all'orlo della sua fronte: 
i vecchi quando accarezzano 
hanno il timore di far troppo forte. 
 

AVE MARIA 

E te ne vai, Maria, fra l'altra gente 
che si raccoglie intorno al tuo passare, 
siepe di sguardi che non fanno male 
nella stagione di essere madre. 

Sai che fra un'ora forse piangerai 
poi la tua mano nasconderà un sorriso: 
gioia e dolore hanno il confine incerto 
nella stagione che illumina il viso. 

Ave Maria, adesso che sei donna, 
ave alle donne come te, Maria, 
femmine un giorno per un nuovo amore 
povero o ricco, umile o Messia. 

Femmine un giorno e poi madri per sempre 
nella stagione che stagioni non sente. 
 

MARIA NELLA BOTTEGA D'UN FALEGNAME 

Maria: 
"Falegname col martello 
perché fai den den? 
Con la pialla su quel legno 
perché fai fren fren? 
Costruisci le stampelle 
per chi in guerra andò? 
Dalla Nubia sulle mani 
a casa ritornò?" 

Il falegname: 
"Mio martello non colpisce, 
pialla mia non taglia 
per foggiare gambe nuove 
a chi le offrì in battaglia, 
ma tre croci, due per chi 
disertò per rubare, 
la più grande per chi guerra 
insegnò a disertare". 

La gente: 
"Alle tempie addormentate 
di questa città 
pulsa il cuore di un martello, 
quando smetterà? 
Falegname, su quel legno, 
quanti corpi ormai, 
quanto ancora con la pialla 
lo assottiglierai?" 

Maria: 
"Alle piaghe, alle ferite 
che sul legno fai, 
falegname su quei tagli 
manca il sangue, ormai, 
perché spieghino da soli, 
con le loro voci, 
quali volti sbiancheranno 
sopra le tue croci". 

Il falegname: 
"Questi ceppi che han portato 
perché il mio sudore 
li trasformi nell'immagine 
di tre dolori, 
vedran lacrime di Dimaco 
e di Tito al ciglio 
il più grande che tu guardi 
abbraccerà tuo figlio". 

La gente: 
"Dalla strada alla montagna 
sale il tuo den den 
ogni valle di Giordania 
impara il tuo fren fren; 
qualche gruppo di dolore 
muove il passo inquieto, 
altri aspettan di far bere 
a quelle seti aceto". 

VIA DELLA CROCE 

"Poterti smembrare coi denti e le mani, 
sapere i tuoi occhi bevuti dai cani, 
di morire in croce puoi essere grato 
a un brav'uomo di nome Pilato." 

Ben più della morte che oggi ti vuole, 
t'uccide il veleno di queste parole: 
le voci dei padri di quei neonati, 
da Erode per te trucidati. 

Nel lugubre scherno degli abiti nuovi 
misurano a gocce il dolore che provi; 
trent'anni hanno atteso col fegato in mano, 
i rantoli d'un ciarlatano. 

Si muovono curve le vedove in testa, 
per loro non è un pomeriggio di festa; 
si serran le vesti sugli occhi e sul cuore 
ma filtra dai veli il dolore: 

fedeli umiliate da un credo inumano 
che le volle schiave già prima di Abramo, 
con riconoscenza ora soffron la pena 
di chi perdonò a Maddalena, 

di chi con un gesto soltanto fraterno 
una nuova indulgenza insegnò al Padreterno, 
e guardano in alto, trafitti dal sole, 
gli spasimi d'un redentore. 

Confusi alla folla ti seguono muti, 
sgomenti al pensiero che tu li saluti: 
"A redimere il mondo" gli serve pensare, 
il tuo sangue può certo bastare. 

La semineranno per mare e per terra 
tra boschi e città la tua buona novella, 
ma questo domani, con fede migliore, 
stasera è più forte il terrore. 

Nessuno di loro ti grida un addio 
per esser scoperto cugino di Dio: 
gli apostoli han chiuso le gole alla voce, 
fratello che sanguini in croce. 

Han volti distesi, già inclini al perdono, 
ormai che han veduto il tuo sangue di uomo 
fregiarti le membra di rivoli viola, 
incapace di nuocere ancora. 

Il potere vestito d'umana sembianza, 
ormai ti considera morto abbastanza 
e già volge lo sguardo a spiar le intenzioni 
degli umili, degli straccioni. 

Ma gli occhi dei poveri piangono altrove, 
non sono venuti a esibire un dolore 
che alla via della croce ha proibito l'ingresso 
a chi ti ama come se stesso. 

Sono pallidi al volto, scavati al torace, 
non hanno la faccia di chi si compiace 
dei gesti che ormai ti propone il dolore, 
eppure hanno un posto d'onore. 

Non hanno negli occhi scintille di pena. 
Non sono stupiti a vederti la schiena 
piegata dal legno che a stento trascini, 
eppure ti stanno vicini. 

Perdonali se non ti lasciano solo, 
se sanno morir sulla croce anche loro, 
a piangerli sotto non han che le madri, 
in fondo, son solo due ladri. 

TRE MADRI 

Madre di Tito: 
"Tito, non sei figlio di Dio, 
ma c'è chi muore nel dirti addio". 

Madre di Dimaco: 
"Dimaco, ignori chi fu tuo padre, 
ma più di te muore tua madre". 

Le due madri: 
"Con troppe lacrime piangi, Maria, 
solo l'immagine d'un'agonia: 
sai che alla vita, nel terzo giorno, 
il figlio tuo farà ritorno: 
lascia noi piangere, un po' più forte, 
chi non risorgerà più dalla morte". 

Madre di Gesù: 
"Piango di lui ciò che mi è tolto, 
le braccia magre, la fronte, il volto, 
ogni sua vita che vive ancora, 
che vedo spegnersi ora per ora. 

Figlio nel sangue, figlio nel cuore, 
e chi ti chiama - Nostro Signore -, 
nella fatica del tuo sorriso 
cerca un ritaglio di Paradiso. 

Per me sei figlio, vita morente, 
ti portò cieco questo mio ventre, 
come nel grembo, e adesso in croce, 
ti chiama amore questa mia voce. 

Non fossi stato figlio di Dio 
t'avrei ancora per figlio mio". 

IL TESTAMENTO DI TITO 

Tito: 
"Non avrai altro Dio all'infuori di me, 
spesso mi ha fatto pensare: 
genti diverse venute dall'est 
dicevan che in fondo era uguale. 

Credevano a un altro diverso da te 
e non mi hanno fatto del male. 
Credevano a un altro diverso da te 
e non mi hanno fatto del male. 

Non nominare il nome di Dio, 
non nominarlo invano. 
Con un coltello piantato nel fianco 
gridai la mia pena e il suo nome: 

ma forse era stanco, forse troppo occupato, 
e non ascoltò il mio dolore. 
Ma forse era stanco, forse troppo lontano, 
davvero lo nominai invano. 

Onora il padre, onora la madre 
e onora anche il loro bastone, 
bacia la mano che ruppe il tuo naso 
perché le chiedevi un boccone: 

quando a mio padre si fermò il cuore 
non ho provato dolore. 
Quanto a mio padre si fermò il cuore 
non ho provato dolore. 

Ricorda di santificare le feste. 
Facile per noi ladroni 
entrare nei templi che riguargitan salmi 
di schiavi e dei loro padroni 

senza finire legati agli altari 
sgozzati come animali. 
Senza finire legati agli altari 
sgozzati come animali. 

Il quinto dice non devi rubare 
e forse io l'ho rispettato 
vuotando, in silenzio, le tasche già gonfie 
di quelli che avevan rubato: 

ma io, senza legge, rubai in nome mio, 
quegli altri nel nome di Dio. 
Ma io, senza legge, rubai in nome mio, 
quegli altri nel nome di Dio. 

Non commettere atti che non siano puri 
cioè non disperdere il seme. 
Feconda una donna ogni volta che l'ami 
così sarai uomo di fede: 

Poi la voglia svanisce e il figlio rimane 
e tanti ne uccide la fame. 
Io, forse, ho confuso il piacere e l'amore: 
ma non ho creato dolore. 

Il settimo dice non ammazzare 
se del cielo vuoi essere degno. 
Guardatela oggi, questa legge di Dio, 
tre volte inchiodata nel legno: 

guardate la fine di quel nazzareno 
e un ladro non muore di meno. 
Guardate la fine di quel nazzareno 
e un ladro non muore di meno. 

Non dire falsa testimonianza 
e aiutali a uccidere un uomo. 
Lo sanno a memoria il diritto divino, 
e scordano sempre il perdono: 

ho spergiurato su Dio e sul mio onore 
e no, non ne provo dolore. 
Ho spergiurato su Dio e sul mio onore 
e no, non ne provo dolore. 

Non desiderare la roba degli altri 
non desiderarne la sposa. 
Ditelo a quelli, chiedetelo ai pochi 
che hanno una donna e qualcosa: 

nei letti degli altri già caldi d'amore 
non ho provato dolore. 
L'invidia di ieri non è già finita: 
stasera vi invidio la vita. 

Ma adesso che viene la sera ed il buio 
mi toglie il dolore dagli occhi 
e scivola il sole al di là delle dune 
a violentare altre notti: 

io nel vedere quest'uomo che muore, 
madre, io provo dolore. 
Nella pietà che non cede al rancore, 
madre, ho imparato l'amore". 

 

LAUDATE HOMINEM (spartito in fondo alla canzone) 

Laudate dominum 
Laudate dominum 

Gli umili, gli straccioni: 
"Il potere che cercava 
il nostro umore 
mentre uccideva 
nel nome d'un dio, 
nel nome d'un dio 
uccideva un uomo: 
nel nome di quel dio 
si assolse. 

Poi, poi chiamò dio 
poi chiamo dio 
poi chiamò dio quell'uomo 
e nel suo nome 
nuovo nome 
altri uomini, 
altri, altri uomini 
uccise ". 

Non voglio pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 

Laudate dominum 
Laudate dominum 

Ancora una volta 
abbracciamo 
la fede 
che insegna ad avere 
ad avere il diritto 
al perdono, perdono 
sul male commesso 
nel nome d'un dio 
che il male non volle, il male non volle, 
finché 
restò uomo 
uomo. 

Non posso pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 

Qualcuno 
qualcuno 
tentò di imitarlo 
se non ci riuscì 
fu scusato 
anche lui 
perdonato 
perché non s'imita 
imita un dio, 
un dio va temuto e lodato 
lodato... 

Laudate hominem 
No, non devo pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 
Ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 
Laudate hominem. 


HAMMER – DO NOT PASS ME

pass me not oh gentle saviour hear my humble cry
while on others thou are calling do not pass me by do not p ass me by

there's something special about the way that thou hold me make me you shake me you take me than you mold me
but in my heart in my soul and in my spirit
the love of god every day l've gotta be near it
he took me to the water i went down on my knees
I repented all my sins i haven.t been the same
my knees started shaking my legs had to run
his love touched my heart and his spirit lifted my tongue
lifted my tongue i love the lord untill the day that I dye so please! please! please! don't pass me by sing!

while on others thou are calling
do not pass me by do not pass me by

l've got the feellng but the feeling's not the same
i did a little hip hop that hammer and the jam
but a touch, a touch from up above
and l've got the feeling the feellng of your love reachin' out - reachin' out!
and looking for some people
who keep us all safe from this world that's full of evil trying! trying!
lord some times l'm crying
the son give his life, the people are still denying
when i think of the goodness and what he's done for me my soul cries hallelujah!
thanks for saving me!

while on others thou are calling
do not pass me by do not pass me by

saviour saviour hear my humble cry while on others thou are calling
do not pass me by do not pass me by 
do not- pass me by.... i need it! i need it! 

U2 - “40”

I waited patiently for the Lord
He inclined and heard my cry.
He lift me right out of the pit,
out of my miry clay.

I will sing a new song,

How long to sing this song?
He set my feet upon a rock,
and made my footsteps heard.
Many will see,
Many will see and fear.

I will sing, sing a new song.

How long to sing this song? 

FRANCO BATTIATO – LA CURA

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie,
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via.
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo,
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai.
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore,
dalle ossessioni delle tue manie. Supererò le correnti gravitazionali,
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.
E guarirai da tutte le malattie, perché sei un essere speciale,
ed io, avrò cura di te.

Vagavo per i campi del Tennessee (come vi ero arrivato, chissà).
Non hai fiori bianchi per me? Più veloci di aquile i miei sogni
attraversano il mare.

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza.
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza.
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi,
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi.
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto.
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono.
Supererò le correnti gravitazionali,
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.
TI salverò da ogni malinconia,
perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te...
io sì, che avrò cura di te.

JOHNNY CASH – HELP ME

Lord, Help me walk Another mile, just one more mile; I'm tired of walkin' all alone.

Lord, Help me smile Another smile, just one more smile;
You know I just can't make it on my own.

I never thought I needed help before; 

I thought that I could get by - by myself.
Now I know I just can't take it any more.
With a humble heart, on bended knee,
I'm beggin' You, please, Help Me.
Come down from Your golden And throne to me, to lowly me;
I need to feel the touch of Your tender hand.

Remove the chains of darkness Let me see, Lord let me see;
Just where I fit into your master plan.

I never thought I needed help before;
I thought that I could get by - by myself.
Now I know I just can't take it any more.
With a humble heart, on bended knee,
I'm beggin' You, please, Help Me.


BOB MARLEY – ONE LOVE/PEOPLE GET READY

One Love! One Heart!
Let's get together and feel all right.
Hear the children cryin' (One Love!);
Hear the children cryin' (One Heart!),
Sayin': give thanks and praise to the Lord and I will feel all right;
Sayin': let's get together and feel all right. Wo wo-wo wo-wo!

Let them all pass all their dirty remarks (One Love!);
There is one question I'd really love to ask (One Heart!):
Is there a place for the hopeless sinner,
Who has hurt all mankind just to save his own beliefs?

One Love! What about the one heart? One Heart!
What about - ? Let's get together and feel all right
As it was in the beginning (One Love!);
So shall it be in the end (One Heart!), All right!
Give thanks and praise to the Lord and I will feel all right;
Let's get together and feel all right. One more thing!

Let's get together to fight this Holy Armagiddyon (One Love!),
So when the Man comes there will be no, no doom (One Song!).
Have pity on those whose chances grows t'inner;
There ain't no hiding place from the Father of Creation.

Sayin': One Love! What about the One Heart? (One Heart!)
What about the - ? Let's get together and feel all right.
I'm pleadin' to mankind! (One Love!);
Oh, Lord! (One Heart) Wo-ooh!

Give thanks and praise to the Lord and I will feel all right;
Let's get together and feel all right.
Give thanks and praise to the Lord and I will feel all right;
Let's get together and feel all right. 

JURI CAMISASCA – SANT' AGOSTINO

(derivato dalle confessioni di Sant'Agostino) 

Sero te amavi Lux antiqua et nova, mecum eras tecum non eram. 

Sero te amavi. Vocasti, clamasti et rupisti surditatem meam. 

Splenduisti et fugasti cecitatem meam. 

Et anhelo tibi. 

Sero te amavi Lux antiqua et nova, et ecce intus eras et ego foris. 

Fragrasti, gustavi, tetigisti me Misericors es. 

Splenduisti et vocasti, ea me tenebant longe a te. 

Et anhelo tibi. 

Versa et reversa in Tergum et in ventrem 

Et dura sunt omnia Et tu solus requies. 

SIMONE CRISTICCHI – TI REGALERO' UNA ROSA

Ti regalerò una rosa Una rosa rossa per dipingere ogni cosa 
Una rosa per ogni tua lacrima da consolare E una rosa per poterti amare 
Ti regalerò una rosa Una rosa bianca come fossi la mia sposa 
Una rosa bianca che ti serva per dimenticare Ogni piccolo dolore 

Mi chiamo Antonio e sono matto 
Sono nato nel ’54 e vivo qui da quando ero bambino 
Credevo di parlare col demonio 
Così mi hanno chiuso quarant’anni dentro a un manicomio 
Ti scrivo questa lettera perché non so parlare 
Perdona la calligrafia da prima elementare 
E mi stupisco se provo ancora un’emozione 
Ma la colpa è della mano che non smette di tremare 

Io sono come un pianoforte con un tasto rotto 
L’accordo dissonante di un’orchestra di ubriachi 
E giorno e notte si assomigliano 
Nella poca luce che trafigge i vetri opachi 
Me la faccio ancora sotto perché ho paura 
Per la società dei sani siamo sempre stati spazzatura 
Puzza di piscio e segatura 
Questa è malattia mentale e non esiste cura 

Ti regalerò una rosa ...

I matti sono punti di domanda senza frase 
Migliaia di astronavi che non tornano alla base 
Sono dei pupazzi stesi ad asciugare al sole 
I matti sono apostoli di un Dio che non li vuole 
Mi fabbrico la neve col polistirolo 
La mia patologia è che son rimasto solo 
Ora prendete un telescopio… misurate le distanze 
E guardate tra me e voi… chi è più pericoloso? 

Dentro ai padiglioni ci amavamo di nascosto 
Ritagliando un angolo che fosse solo il nostro 
Ricordo i pochi istanti in cui ci sentivamo vivi 
Non come le cartelle cliniche stipate negli archivi 
Dei miei ricordi sarai l’ultimo a sfumare 
Eri come un angelo legato ad un termosifone 
Nonostante tutto io ti aspetto ancora 
E se chiudo gli occhi sento la tua mano che mi sfiora 
Ti regalerò una rosa ....

Mi chiamo Antonio e sto sul tetto 
Cara Margherita sono vent’anni che ti aspetto 
I matti siamo noi quando nessuno ci capisce 
Quando pure il tuo migliore amico ti tradisce 
Ti lascio questa lettera, adesso devo andare 
Perdona la calligrafia da prima elementare 
E ti stupisci che io provi ancora un’emozione? 
Sorprenditi di nuovo perché Antonio sa volare. 

FABRIZIO MORO - PENSA

Ci sono stati uomini che hanno scritto pagine / Appunti di una vita dal valore inestimabile / Insostituibili perché hanno denunciato
Il più corrotto dei sistemi troppo spesso ignorato
Uomini o angeli mandati sulla terra per combattere una guerra
Di faide e di famiglie sparse come tante biglie
Su un'isola di sangue che fra tante meraviglie
Fra limoni e fra conchiglie... massacra figli e figlie
Di una generazione costretta non guardare / A parlare a bassa voce a spegnere la luce /A commentare in pace ogni pallottola nell'aria
Ogni cadavere in un fosso / Ci sono stati uomini che passo dopo passo
Hanno lasciato un segno con coraggio e con impegno
Con dedizione contro un'istituzione organizzata
Cosa nostra... cosa vostra... cos'è vostro? / E' nostra... la libertà di dire
Che gli occhi sono fatti per guardare / La bocca per parlare le orecchie ascoltano... / Non solo musica non solo musica
La testa si gira e aggiusta la mira ragiona / A volte condanna a volte perdona / Semplicemente / Pensa prima di sparare
Pensa prima di dire e di giudicare prova a pensare
Pensa che puoi decidere tu / Resta un attimo soltanto un attimo di più
Con la testa fra le mani / Ci sono stati uomini che sono morti giovani
Ma consapevoli che le loro idee / Sarebbero rimaste nei secoli come parole iperbole / Intatte e reali come piccoli miracoli / Idee di uguaglianza idee di educazione / Contro ogni uomo che eserciti oppressione / Contro ogni suo simile contro chi è più debole
Contro chi sotterra la coscienza nel cemento / Pensa prima di sparare
Pensa prima di dire e di giudicare prova a pensare / Pensa che puoi decidere tu / Resta un attimo soltanto un attimo di più
Con la testa fra le mani / Ci sono stati uomini che hanno continuato
Nonostante intorno fosse tutto bruciato / Perché in fondo questa vita non ha significato / Se hai paura di una bomba o di un fucile puntato
Gli uomini passano e passa una canzone / Ma nessuno potrà fermare mai la convinzione / Che la giustizia no... non è solo un'illusione
Pensa prima di sparare
Pensa prima di dire e di giudicare prova a pensare
Pensa che puoi decidere tu
Resta un attimo soltanto un attimo di più
Con la testa fra le mani
Pensa

TROVARE DIO – NOMADI 2002

Porta il mio biplano Le antiche insegne e il valore 

Ali forti e tiranti Possente il motore 

Voliamo radenti Da circa sei ore 

Inseguo le stelle Nessun timore 

E' quasi luce Vedo l'alba ormai 

Mi batte il core Andiamo un po' più in su 

Saliamo verso il blu... 

E no... non sono gli angeli 

Che ora ci stan portando via 

ma questo spazio infinito quest'armonia quest'armonia 

viaggia l'aeroplano punta il sole leggero 

se viro piano si tinge d'oro 

questa macchina alata questo vecchio gabbiano 

mi sta portando dove è sempre sereno 

soli verso il mattino 

e si voglio volare 

perché così così sono io 

e poi sentire il vento e sentirmi mio 

così voglio volare 

perché esisto anch'io e solcando il cielo 

trovarci Dio trovarci Dio solcando il cielo 

trovare Dio, trovarci Dio 

e poi sentire il vento 

trovare Dio, trovarci Dio.
DIO È MORTO – GUCCINI 1967

Ho visto 

La gente della mia età andare via 

Lungo le strade che non portano mai a niente 

Cercare il sogno che conduce alla pazzia 

Nella ricerca di qualcosa che non trovano nel mondo che hanno già 

Lungo le notti che dal vino son bagnate 

Dentro le stanze da pastiglie trasformate 

Lungo le nuvole di fumo, nel mondo fatto di città, 

Essere contro od ingoiare la nostra stanca civiltà 

E un Dio che è morto 

Ai bordi delle strade Dio è morto 

Nelle auto prese a rate Dio è morto 

Nei miti dell'estate Dio è morto. 

Mi han detto che questa mia generazione ormai non crede 

In ciò che spesso han mascherato con la fede 

Nei miti eterni della patria o dell'eroe 

Perché è venuto il momento di negare tutto ciò che è falsità 

Le fedi fatte di abitudini e paura 

Una politica che è solo far carriera 

Il perbenismo interessato, la dignità fatta di vuoto 

L'ipocrisia di chi sta sempre con la ragione e mai col torto 

E un Dio che è morto 

Nei campi di sterminio Dio è morto 

Coi miti della razza Dio è morto 

Con gli odi di partito Dio è morto. 

Ma penso 

Che questa mia generazione è preparata 

A un mondo nuovo e a una speranza appena nata 

Ad un futuro che ha già in mano, a una rivolta senza armi 

Perché noi tutti ormai sappiamo che se Dio muore è per tre giorni 

E poi risorge 

In ciò che noi crediamo Dio è risorto 

In ciò che noi vogliamo Dio è risorto 

Nel mondo che faremo 

Dio è risorto, 

Dio è risorto
PORTATEMI DIO

Vasco Rossi > Bollicine (1983) 

Metteteci Dio 

sul banco degli imputati 

metteteci Dio 

e giudicate anche lui 

con noi 

e difendetelo voi 

buoni cristiani 

Portatemi Dio 

lo voglio vedere 

portatemi Dio 

gli devo parlare 

gli voglio raccontare 

di una vita che ho vissuto 

e che non ho capito 

a cosa è servito 

che cos'è cambiato 

anzi 

adesso cosa ho guadagnato 

adesso voglio esser pagato 

Portatemi Dio
LIKE A PRAYER  MADONNA (1989)

Life is a mystery, everyone must stand alone 

I hear you call my name 

And it feels like home 

Chorus: 

When you call my name it's like a little prayer 

I'm down on my knees, I wanna take you there 

In the midnight hour I can feel your power 

Just like a prayer you know I'll take you there 

I hear your voice, it's like an angel sighing 

I have no choice, I hear your voice 

Feels like flying 

I close my eyes, Oh God I think I'm falling 

Out of the sky, I close my eyes 

Heaven help me 

(chorus) 

Like a child you whisper softly to me 

You're in control just like a child 

Now I'm dancing 

It's like a dream, no end and no beginning 

You're here with me, it's like a dream 

Let the choir sing 

(chorus) 

Just like a prayer, your voice can take me there 

Just like a muse to me, you are a mystery 

Just like a dream, you are not what you seem 

Just like a prayer, no choice your voice can take me there 

Just like a prayer, I'll take you there 

It's like a dream to me

GESÙ CARO FRATELLO CLAUDIO BAGLIONI > SOLO (1977) 

Gesù caro fratello 

venduto pè ricordino 

vicino ar Colosseo o dè fianco ar Presidente 

cor vestito dè jeans cor fucile 

o cor nome tuo pè ammazzà la gente... 

Gesù caro fratello mio 

che t'hanno fatto 

t'hanno sbattuto addosso a 'na croce e poi 

dimenticato 

e tu eri certo troppo bono... 

t'hanno detto de sta 'n cielo 

assetato dè vita affamato d'amore 

quante vorte hai pianto solo solo 

pero 

t'avemo aspettato 

t'avemo cercato 

t'avemo chiamato 

t'avemo voluto 

t'avemo creduto 

e avemo trovato te, ritrovato te 

ne l'occhi de chi spera 

ne le rughe de chi invecchia 

ne le domeniche de festa 

e ner tegame de chi e solo 

ne le strade de chi beve 

nei sorrisi de chi e matto 

ne le manine de chi nasce 

e nei ginocchi de chi sta a prega. 

ne le canzoni popolari 

e ne la fame de chi cià fame 

e fu come riavecce la vista dopo mille anni 

fu come scopr' più in la nella boscaja folta 

er sentiero perduto 

er sentiero perduto 

fu come quanno la pioggia 

tutt'a 'n tratto d'estate ritorna alla terra 

fu come 'n giorno de pace 

primo giorno de pace finita la guerra 

fu come quanno fa bujo 

e s'accenne la luce - e s'accenne la luce 

Gesù caro fratello ritrovato 

restace accanto pè sempre 

e cantamo 'nsieme - cantamo 'nsieme 

la gioia d'esse vivi 

e cantamo le tue immense parole 

ama er prossimo tuo come te stesso...

QUESTA È LA MIA CASA JOVANOTTI L'ALBERO (1997)

O signore dell'universo 

ascolta questo figlio disperso 

che ha perso il filo e non sa dov'è 

e che non sa neanche più parlare con te. 

Ho un Cristo che pende sopra il mio cuscino 

e un Buddha sereno sopra il comodino 

conosco a memoria il Cantico delle Creature 

grandissimo rispetto per le mille sure 

del Corano; c'ho pure un talismano 

che me l'ha regalato un mio fratello africano 

e io lo so che tu da qualche parte ti riveli 

che non sei solamente chiuso dietro ai cieli 

e nelle rappresentazioni umane di te 

a volte io ti vedo in tutto quello che c'è 

e giro per il mondo tra i miei alti e bassi 

e come Pollicino lascio indietro dei sassi sui miei passi 

per non dimenticare la strada che ho percorso fino ad arrivare qua 

e ora dove si va adesso 

si riparte per un'altra città. 

Voglio andare a casa LA CASA DOV'E'??? 

La casa dove posso stare 

Io voglio andare a casa LA CASA DOV'E'??? 

La casa dove posso stare con pace con te. 

O Signore dei viaggiatori 

ascolta questo figlio immerso nei colori 

che crede che la luce sia sempre una sola 

che si distende sulle cose e le colora 

di rosso di blu di giallo di vita 

dalle tonalità di varietà infinita 

ascoltami proteggimi 

ed il cammino quando è buio illuminami 

sono qua in giro per la città 

e provo con impegno a interpretare la realtà 

cercando il lato buono delle cose 

cercandoti in zone pericolose 

ai margini di ciò che è convenzione 

di ciò che è conformismo di ogni moralismo yeahhh 

e il mondo mi somiglia nelle sue contraddizioni 

mi specchio nelle situazioni 

e poi ti prego di rivelarti sempre in ciò che vedo 

io so che tu mi ascolti anche se a volte non ci credo 

Voglio andare a casa LA CASA DOV'E'??? 

La casa dove posso stare 

Io voglio andare a casa LA CASA DOV'E'??? 

La casa dove posso stare con pace con te. 

O Signore della mattina che bussa sulle palpebre quando mi sveglio 

mi giro e mi rigiro sopra il mio giaciglio 

e poi faccio entrare il mondo dentro me 

e dentro al mondo entro fino a notte 

barriere confini paure serrature 

cancelli dogane e facce scure 

sono arrivato qua attraverso mille incroci 

di uomini di donne di occhi e di voci 

il gallo che canta e la città si sveglia 

ed un pensiero vola giù alla mia famiglia 

e poi si allarga fino al mondo intero 

e poi su vola alto fino al cielo 

il sole la luna e Marte e giove 

saturno coi suoi anelli e poi le stelle nuove 

e quelle anziane piene di memoria 

che con la loro luce hanno fatto la storia 

gloria a tutta l'energia che c'è nell'aria 

Questa è la mia casa LA CASA DOV'E' 

la casa dove posso portar pace 

Io voglio andare a casa la CASA DOV'E' 

Questa è la mia casa LA CASA DOV'E' 

la casa dove posso stare in pace con te.

GOTTA SERVE SOMEBODY - BOB DYLAN ALBUM: SLOW TRAIN COMING  

You may be an ambassador to England or France, 

You may like to gamble, you might like to dance, 

You may be the heavyweight champion of the world, 

You may be a socialite with a long string of pearls 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

You might be a rock 'n' roll addict prancing on the stage, 

You might have drugs at your command, women in a cage, 

You may be a business man or some high degree thief, 

They may call you Doctor or they may call you Chief 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

You may be a state trooper, you might be a young Turk, 

You may be the head of some big TV network, 

You may be rich or poor, you may be blind or lame, 

You may be living in another country under another name 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

You may be a construction worker working on a home, 

You may be living in a mansion or you might live in a dome, 

You might own guns and you might even own tanks, 

You might be somebody's landlord, you might even own banks 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

You may be a preacher with your spiritual pride, 

You may be a city councilman taking bribes on the side, 

You may be workin' in a barbershop, you may know how to cut hair, 

You may be somebody's mistress, may be somebody's heir 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

Might like to wear cotton, might like to wear silk, 

Might like to drink whiskey, might like to drink milk, 

You might like to eat caviar, you might like to eat bread, 

You may be sleeping on the floor, sleeping in a king-sized bed 

But you're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody, 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody. 

You may call me Terry, you may call me Timmy, 

You may call me Bobby, you may call me Zimmy, 

You may call me R.J., you may call me Ray, 

You may call me anything but no matter what you say 

You're gonna have to serve somebody, yes indeed 

You're gonna have to serve somebody. 

Well, it may be the devil or it may be the Lord 

But you're gonna have to serve somebody.
FOREVER LOVING JAH - BOB MARLEY 2001 UPRISING

Wo-o-o-o! Ya-ya-ya-ya-ya-ya-ya! Woy-oh!

Yeah-yeah-yeah, yeah-yeah, yeah-yeah-yeah-yeah! Oh!

(We'll be forever loving Jah;

We'll be forever loving Jah!)

Some they say see them walking up the street;

They say we're going wrong to all the people we meet;

But-a we won't worry, we won't shed no tears:

We found a way to cast away the fears,

Forever, yeah!

(We'll be forever loving Jah) We'll be forever!

(We'll be forever loving Jah) Forever, yes, and forever!

(We'll be forever loving Jah) There'll be no end.

So, old man river, don't cry for me;

A-have got a running stream of love you see.

So, no matter what stages - oh stages -

Stages - stages they put us through,

We'll never be blue

No matter what rages, oh rages,

Changes - rages they put us through,

We'll never be blue:

We'll be forever, yeah!

(We'll be forever loving Jah) We'll be forever!

(We'll be forever loving Jah) Forever, and ever, yes, and forever!

(We'll be forever loving Jah) 'Cause there is no end.

'Cause only a fool lean upon -

Lean upon his own misunderstanding, oh ho, oh, yeah!

And then what has been hidden

From the wise and the prudent

Been revealed to the babe and the suckling

In everyt'ing, in every way, I say, yeah!

(We'll be forever loving Jah) We'll be forever!

(We'll be forever loving Jah)

'Cause just like a tree planted - planted by the rivers of water

That bringeth forth fruits - bringeth forth fruits in due season;

Everything in life got its purpose,

Find its reason in every season,

Forever, yeah!

(We'll be forever loving Jah) We'll be forever!

(We'll be forever loving Jah) On and on and on!

(We'll be forever loving Jah) We'll be forever, yes, yes -

we'll be forever.

(We'll be forever loving Jah)
OGGI UN DIO NON HO – RAF SOGNI È TUTTO QUELLO CHE C’È

Sentivo solitudini l´ulivo del Getsemani 

e accendersi le voci dentro la città 

le croci che non porterò oggi un dio non ho. 

Madonna per la via non andar via che mi perderò... 

oggi un dio non ho

oggi un dio non ho

lascio il gregge io

oggi un dio non ho 

E la tua legge qui 

non rispetterò resta dove sei 

negli abissi miei non ti cercherò

oggi un dio non ho 

Sentivo moltitudini l´arrivo di altri popoli 

e accendersi bandiere feste inutili, campane 

che non suonerò

oggi un dio non ho

Madonna madre mia 

non andar via che io morirò e oggi un dio non ho 

sono uomo anch´io

oggi un dio non ho

Dentro un vortice 

nuvole scoppiano e il sole cade giù 

e ho bisogno di aiuto e non c´è 

che da vivere, esistere 

giorno dopo giorno ancora non mi arrenderò... 

oggi un dio non ho

sono morto anch´io se

oggi un dio non ho

E nell´Amore si io rinascerò 

chissà dove sei negli abissi miei ti ritroverò, 

ma oggi un dio non ho
TESTO QUELLI CHE BENPENSANO
FRANKIE HI-NRG MC LA MORTE DEI MIRACOLI (1997) 
Sono intorno a noi, in mezzo a noi, in molti casi siamo noi a far promesse senza mantenerle mai se non per calcolo, il fine è solo l'utile, il mezzo ogni possibile, la posta in gioco è massima, l'imperativo è vincere e non far partecipare nessun altro, nella logica del gioco la sola regola è esser scaltro: niente scrupoli o rispetto verso i propri simili perchè gli ultimi saranno gli ultimi se i primi sono irraggiungibili. Sono tanti arroganti coi più deboli, zerbini coi potenti, sono replicanti, sono tutti identici guardali stanno dietro a machere e non li puoi distinguere. Come lucertole si arrampicano, e se poi perdon la coda la ricomprano. Fanno quel che vogliono si sappia in giro fanno, spendono, spandono e sono quel che hanno. 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio... 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio... 

...e come le supposte abitano in blisters full-optiona, con cani oltre i 120 decibels e nani manco fosse Disneyland, vivon col timore di poter sembrare poveri, quel che hanno ostentano e tutto il resto invidiano, poi lo comprano, in costante escalation col vicino costruiscono: parton dal pratino e vanno fino in cielo, han più parabole sul tetto che S.Marco nel Vangelo e sono quelli che di sabato lavano automobili che alla sera sfrecciano tra l'asfalto e i pargoli, medi come i ceti cui appartengono, terra-terra come i missili cui assomigliano. Tiratissimi, s'infarinano, s'alcolizzano e poi s'impastano su un albero, boom! Nasi bianchi come Fruit of the Loom che diventano più rossi d'un livello di Doom... 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio... 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio... 

Ognun per se, Dio per se, mani che si stringono tra i banchi delle chiese alla domenica, mani ipocrite, mani che fan cose che non si raccontano altrimenti le altre mani chissà cosa pensano, si scandalizzano. Mani che poi firman petizioni per lo sgombero, mani lisce come olio di ricino, mani che brandiscon manganelli, che farciscono gioielli, che si alzano alle spalle dei fratelli. Quelli che la notte non si può girare più, quelli che vanno a mignotte mentre i figli guardan la tv, che fanno i boss, che compran Class, che son sofisticati da chiamare i NAS, incubi di plastica che vorrebbero dar fuoco ad ogni zingara ma l'unica che accendono è quella che dà loro l'elemosina ogni sera, quando mi nascondo sulla faccia oscura della loro luna nera... 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio... 

Sono intorno a me ma non parlano con me... Sono come me ma si sentono meglio...

W L'ANIMA LIBERA - SILVIA SALEMI > PATHOS (1998) > 

Oggi che ognuno sceglie qual è il suo Dio, 

Oggi che ognuno crede....ma a modo suo, In 

questi anni che soffia un vento di spiritualità, 

Ed ogni uomo si fa domande sull'aldilà, 

Viva l'a....viva l'anima libera, Che non muore 

più senza idee, Stanchi dei grandi miti, dei 

vecchi eroi, Un’era mistica si spalanca 

davanti a noi, E adesso tutti scegliamo un 

credo che ci soddisfi l’Io, Per 

questa voglia di vita eterna chiamata Dio, 

Viva l'a....viva l'anima libera, Che non muore più senza 

idee, Viva l'anima libera che segue la sua 

verità, Che si ribella e se ne va da qui, Che 

sceglie lei l'autorità, La religione in cui 

vorrà restare, sognare, volare, Alleluia, alleluia, 

alleluia, cercherà, cambierà e troverà, 

La sua preghiera....in questa nuova era, Viva 

L’a... viva l'anima libera, Che non muore più senza idee, 

Viva l'anima libera che si sceglierà le sue vie, 

Voglio un’anima libera che 

segue la sua verità, La dimensione in cui 

vorrà restare, sognare, volare..
E TI VENGO A CERCARE

FRANCO BATTIATO (1988) FISIOGNOMICA

E ti vengo a cercare 

anche solo per vederti o parlare 

perché ho bisogno della tua presenza 

per capire meglio la mia essenza. 

Questo sentimento popolare 

nasce da meccaniche divine 

un rapimento mistico e sensuale 

mi imprigiona a te. 

Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 

non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 

fare come un eremita 

che rinuncia a sé. 

E ti vengo a cercare 

con la scusa di doverti parlare 

perché mi piace ciò che pensi e che dici 

perché in te vedo le mie radici. 

Questo secolo oramai alla fine 

saturo di parassiti senza dignità 

mi spinge solo ad essere migliore 

con più volontà. 

Emanciparmi dall'incubo delle passioni 

cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 

essere un'immagine divina 

di questa realtà. 

E ti vengo a cercare 

perché sto bene con te 

perché ho bisogno della tua presenza
SE VERAMENTE DIO ESISTI – FIORELLA MANNOIA (Avion Travel – 2010)
Signore Mio,

Dacci un Santo o un artista

Padreterno che vinca la morte

oltre la fatica e la sorte

allungare la vista

oltre le porte

per vedere la Luna

e pure Marte...

 

Signore Mio,

Dacci un parere per quando ci vogliono interrogare

in tempo di pace e di sonno

che ci faccia star bene

per continuare,

in tempo di guerra,

magari a campare...

 

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi,

oppure Quello

degli Inni alla Gioia,

fa che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

Senza la pena

di queste giostre,

le mie, le loro, le vostre,

per quando ci mettono nelle liste e ci vogliono sparare

VOI, la mira

gli dovete sbagliare...

E una femmina che sappia inciarmare per noi.

Se ci vengono a cercare Diteci a chi dobbiamo votare

e sta' roba dove si deve buttare

fateci fare un poco di mare!

 

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

 

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

 

Signore Mio,

Dacci un Santo o un artista

Padreterno che vinca la morte

oltre la fatica e la sorte

che ci faccia allungare la vista oltre le porte

per vedere la Luna

e pure Marte...

 

Signore Mio,

Dacci un parere per quando ci vogliono interrogare

in tempo di pace e di sonno

che ci faccia star bene

per continuare,

in tempo di guerra,

magari a campare...

 

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

 

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

una vita senza la noia...

una vita senza la noia...

una vita piena di GIOIA!
L'ESSENZIALE – TIROMANCINO 2010
Nella vita comunque paghi per le scelte sbagliate 

per quelle occasioni mancate 

che non ti fanno dormire 

ma ti sanno ferire 

con ostinazione 

attraverso i ricordi 

di fatti e persone. 

Ogni giorno ci porta notizie del tempo passato 

e accende le luci su un volto che hai amato. 

È l'eterna ripresa di una scena sospesa. 

L'essenziale è riuscire ad avere qualche cosa di buono da fare 

o almeno da dire 

per non restare a guardare. 

L'essenziale è provare a dare il meglio 

perché a dare il peggio c'è sempre tempo. 

E infatti come vedi è tornato l'inverno... 

Cosa stava per succedere, cosa stavo per prendere 

ma ormai non accadrà 

no, non succederà 

e non saprò mai come sarebbe stato se quel giorno d'estate 

io non mi fossi fermato, 

se quell'amore negato non si fosse perduto. 

Ogni giorno mi porta notizie di quanto ho sbagliato 

e accende le luci su un volto che ho odiato. 

È l'eterna ripresa di una scena sospesa. 

L'essenziale è provare a fare in modo di avere sempre qualcosa in cui credi 

da inseguire 

per non restare a piedi. 

L'essenziale è riuscire a dare forma anche a quello che ti sembra assurdo 

e se pensi al futuro 

non tutto è perduto.
L'ISOLA DI UTOPIA – APPINO - 2015

Non credo agli angeli

Non credo ai diavoli

Non credo al fato, al destino autorevole

Non credo agli ordini

nè alle carceri

Non credo alle favole di eroi e martiri

Non credo al lavoro

non come salario

Non credo al fan del generare rivoluzionario

Non credo alla pace, la trovo feroce

Non credo a tregue, armistizi ne ai portavoce

Non credo agli ultimi

perché non credo agli angeli

Non credo ai primi

perché non credo ai diavoli

Neanche alla croce perché non credo ai martiri

Non credo a buoni, cattivi o responsabili

Non alle stelle

perché non credo al fato

Non credo a niente che sia già stato deciso

Non credo ai miti

non possono spiegare

Poi guardo il mare e penso di sapere

Non credo, io so

so che il destino è tutto nelle mani mie

e nelle mani di chi viaggia accanto a me

quindi credo potrei credere in te

Perché io non credo, io so

e se lo faccio credo in tutto quel che c'è

Le rocce, il legno, il fuoco che scalda il caffè

il prato dove siamo stesi io e te

Credo nel porto, nel faro della nave

nella rotta e nel sistema decimale

Credo nell'uomo, credo nell'animale

Credo nell'acqua e nel sale minerale

Credo nell'aria, l'ossigeno che brucia

nella scrittura, credo nella fiducia

Credo in Utopia, credo nel capire

e nella parola in rima con dovere
LA VERITÀ – BRUNORI SAS 2017
Te ne sei accorto sì

Che parti per scalare le montagne

E poi ti fermi al primo ristorante

E non ci pensi più

 

Te ne sei accorto sì

Che tutto questo rischio calcolato

Toglie il sapore pure al cioccolato

E non ti basta più

 

Ma l'hai capito che non serve a niente

Mostrarti sorridente

Agli occhi della gente

E che il dolore serve

Proprio come serve la felicità

 

Te ne sei accorto sì

Che passi tutto il giorno a disegnare

Quella barchetta ferma in mezzo al mare

E non ti butti mai

Te ne sei accorto no

Che non c'hai più le palle per rischiare

Di diventare quello che ti pare

E non ci credi più

 

Ma hai capito che non ti serve a niente

Sembrare intelligente

Agli occhi della gente

E che morire serve

Anche a rinascere

 

La verità

È che ti fa paura

L'idea di scomparire

L'idea che tutto quello a cui ti aggrappi

Prima o poi dovrà finire

La verità

È che non vuoi cambiare

Che non sai rinunciare a quelle quattro, cinque cose

A cui non credi neanche più

 

La verità

È che ti fa paura

L'idea di scomparire

L'idea che tutto quello a cui ti aggrappi

Prima o poi dovrà morire

La verità

È che non vuoi cambiare

Che non sai rinunciare a quelle quattro, cinque cose a cui non credi neanche più
LA VITA LIQUIDA – BRUNORI SAS - 2017

Liquido è il mio corpo che si piega ad ogni condizione

alcool che si adatta al vetro del contenitore

Liquidi i principi ed il concetto di morale

liquido è il miscuglio che mi aiuta a non pensare

che sono un uomo liquido

e sotto questo sole

potrei evaporare

e diventare nuvola

magari un temporale

 

Liquido è il lavoro e il sesso e le mie convinzioni

liquide le ideologie e le nuove religioni

Liquidi i valori ed il mio senso del dovere

liquida è una lacrima che mi aiuta a non vedere

che sono un uomo liquido

e sotto questo sole

potrei evaporare

e trasformarmi in nuvola

magari un temporale

e in mezzo a rocce secolari e letti di fiumare

attraversando le stagioni riconsegnarmi al mare

e in mezzo a rocce secolari e letti di fiumare

attraversando le stagioni riconsegnarmi al mare

al mare (2 volte)
DON ABBONDIO – BRUNORI SAS - 2017

Don Abbondio nello strazio

del mio mare violentato

dello stato delle cose

che ormai è dato per scontato

nella farsa tragicomica

di una tratta autostradale

nelle morti per errore

sopra un letto di ospedale

Don Abbondio nel silenzio

Don Abbondio nell'assenza

Don Abbondio ai funerali

della nostra coscienza

Don Abbondio sono io

affacciato alla finestra

a guardare le macerie

a contare quel che resta

e no stasera no

 

Don Abbondio pasta al forno

e salsiccia di maiale

Don Abbondio è mio nipote

lo dobbiamo sistemare

tra le sedie e le poltrone

di un consiglio comunale

tra le mani che si allisciano

ed un seggio elettorale

Don Abbondio negli inchini

nella schiena che si piega

Don Abbondio che alla fine

a noi che cazzo ce ne frega

Don Abbondio sono io

affacciato alla finestra

a guardare le macerie

a contare quel che resta

e no stasera no

 

Don Abbondio è mia madre

la mia terra e il mio dialetto

la Madonna che si inchina

per paura e per rispetto

per un pomodoro rosso

come il sangue di un Cristo

che ha la pelle così nera

che nessuno l'ha mai visto

lavorare al buio nero

nero come è nero il lutto

di chi non avrà mai niente

perché gli hanno preso tutto

Don Abbondio nel mio sguardo

che si poggia sempre altrove

per paura che agli indizi

poi si aggiungano le prove

e no stasera no

 

Don Abbondio nelle scuse, nelle giustificazioni

nelle statue, nelle piazze, nelle commemorazioni

nella voce di un padrone che non devi nominare

nella bocca che si apre solamente per mangiare

e no stasera no
VIETATO MORIRE – ERMAL META - 2017

Ricordo quegli occhi pieni di vita

E il tuo sorriso ferito dai pugni in faccia

Ricordo la notte con poche luci

Ma almeno là fuori non c'erano i lupi

Ricordo il primo giorno di scuola

29 bambini e la maestra Margherita

Tutti mi chiedevano in coro

Come mai avessi un occhio nero

La tua collana con la pietra magica

Io la stringevo per portarti via di là

E la paura frantumava i pensieri

Che alle ossa ci pensavano gli altri

E la fatica che hai dovuto fare

Da un libro di odio ad insegnarmi l'amore

Hai smesso di sognare per farmi sognare

Le tue parole sono adesso una canzone

 

Cambia le tue stelle, se ci provi riuscirai

E ricorda che l'amore non colpisce in faccia mai

Figlio mio ricorda

L'uomo che tu diventerai

Non sarà mai più grande dell'amore che dai

 

Non ho dimenticato l'istante

In cui mi sono fatto grande

Per difenderti da quelle mani

Anche se portavo i pantaloncini

La tua collana con la pietra magica

Io la stringevo per portarti via di là

Ma la magia era finita

Restava solo da prendere a morsi la vita

 

Cambia le tue stelle, se ci provi riuscirai

E ricorda che l'amore non colpisce in faccia mai

Figlio mio ricorda

L'uomo che tu diventerai

Non sarà mai più grande dell'amore che dai

 

Lo sai che una ferita si chiude e dentro non si vede

Che cosa ti aspettavi da grande, non è tardi per ricominciare

E scegli una strada diversa e ricorda che l'amore non è violenza

Ricorda di disobbedire e ricorda che è vietato morire, vietato morire

 

Cambia le tue stelle, se ci provi riuscirai

E ricorda che l'amore non ti spara in faccia mai

Figlio mio ricorda bene che

La vita che avrai

Non sarà mai distante dell'amore che dai

 

Ricorda di disobbedire

Perché è vietato morire

Ricorda di disobbedire

Perché è vietato morire

Perché è vietato morire

Vietato morire
LETTERA A MIO PADRE – ERMAL META 2017

Di bestie come te

ce ne sono in giro e non è facile

scoprirle e sai perché

sono fabbricanti di maschere

 

Ti sputano nel mondo

solo per avere un pasto facile

Io sono ancora qui

ho la pelle dura pure più di te

 

Non è mai semplice

accettare di riconoscerti

tra le mie rughe che

assomigliano sempre di più alle tue

E questo sangue che

sa un po' di mostro e anche un po' di me

mi fa pensare che vorrei dirti grazie

perché non ci sei

 

Poche rughe

di espressione

più nient'altro di te

sopravvive in me

un cognome da portare

solo questo sarai

e mai più mi vedrai

 

Di mostri come te

n'è pieno il mondo e non è facile

scoprirli e sai perché

hanno mani bianche e voce docile

ma se li guardi bene

dentro i loro occhi non vedi niente

il cuore affittano ad una notte nera

priva di ogni luce

 

Poche rughe

di espressione

più nient'altro di te

sopravvive in me

un cognome da portare

solo questo sarai

ne mai più mi vedrai

 

Ogni male è un bene quando serve

ho imparato anche a incassare bene

sono stato fuori tutto il tempo

fuori da me stesso e dentro il mondo

non c'è più paura

e non c'è niente

quello che era gigante oggi non si vede

sulla schiena trovi cicatrici e lì che ci attacchi le ali...

 

Poche linee sulla pelle

più nient'altro di te

sopravvive in me

un cognome da portare

solo questo sarai

ne mai più mi vedrai

 

Ogni male è un bene quando serve

ho imparato anche a incassare bene

sono stato fuori tutto il tempo

fuori da me stesso e dentro il mondo

non c'è più paura

non c'è niente

quello che era gigante oggi non si vede

sulla schiena trovi cicatrici

e lì che ci attacchi le ali

 

Ogni male è un bene quando serve

ho imparato anche a incassare bene

forse un giorno diventerò padre

e gli dirò di cambiare le stelle

e gli dirò che un cazzotto fa male

e che una parola a volte ti uccide

e quando sulla schiena hai cicatrici

e lì che ci attacchi le ali.
OCCIDENTALI’S KARMA -  FRANCESCO GABBANI 2017

Essere o dover essere

Il dubbio amletico

Contemporaneo come l’uomo del neolitico.

Nella tua gabbia 2x3 mettiti comodo.

Intellettuali nei caffè

Internettologi

Soci onorari al gruppo dei selfisti anonimi.

L’intelligenza è démodé

Risposte facili

Dilemmi inutili.

AAA cercasi (cerca sì)

Storie dal gran finale

Sperasi (spera sì)

Comunque vada panta rei

And singing in the rain.

Lezioni di Nirvana

C’è il Buddha in fila indiana

Per tutti un’ora d’aria, di gloria.

La folla grida un mantra

L’evoluzione inciampa

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma.

Occidentali’s Karma

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma.

Piovono gocce di Chanel

Su corpi asettici

Mettiti in salvo dall’odore dei tuoi simili.

Tutti tuttologi col web

Coca dei popoli

Oppio dei poveri.

AAA cercasi (cerca sì)

Umanità virtuale

Sex appeal (sex appeal)

Comunque vada panta rei

And singing in the rain.

Lezioni di Nirvana

C’è il Buddha in fila indiana

Per tutti un’ora d’aria, di gloria.

La folla grida un mantra

L’evoluzione inciampa

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma.

Occidentali’s Karma

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma.

Quando la vita si distrae cadono gli uomini.

Occidentali’s Karma

Occidentali’s Karma

La scimmia si rialza.

Namasté Alé

Lezioni di Nirvana

C’è il Buddha in fila indiana

Per tutti un’ora d’aria, di gloria.

La folla grida un mantra

L’evoluzione inciampa

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma.

Occidentali’s Karma

La scimmia nuda balla

Occidentali’s Karma
IN SPE RESURRECTIONIS! – METATRONE - 2016

Il paraclito è un dolce domino

Inarrestabile

Se la croce pesa e leviga

Il mio corpo è pieno di speranza

 

Con gli arcangeli e la Vergine

Schiaccio satana!

Il coraggio apostolico

È forza perdonante e ci raggiunge

 

Se noi restiamo in te

Il veleno è trasformato

In miele che ci nutre

Se c'è la fede in noi per te

Si può camminare respirando

L'aria del tuo ritorno

 

Sangue forte e libero: martire!

Chiesa santa unica

Anche se ha bisogno di perdono

 

Spezza il laccio del peccato

Che crea schiavitù

Cristo regna nel più povero

E soffia al mondo il volto di Dio Padre

 

Se noi restiamo in te

Il veleno è trasformato

In miele che ci nutre

Se c'è la fede in noi per te

Si può camminare respirando

L'aria del tuo ritorno

L'aria del tuo ritorno!

 

Se noi restiamo in te

Il veleno è trasformato

In miele che ci nutre

Se c'è la fede in noi per te

Si può camminare respirando

In spe resurrectionis!
CREDO – METATRONE - 2016
Certo non è una falsità

L'amicizia nuova che

Porta il fiume del mistero

Edificante e vero

 

E respiro il vento che

Mi rivela il mondo nero

Ma se guardo gli occhi

Di un bambino che sorride

 Credo nel dio onnipotente

Credo nel figlio e lo spirito

Credo per comprendere

E comprendere per credere

Vivo aspettando il ritorno

Fede obbediente perseverante

 

Alla morte dico, "No!" E continuo a perdonare

Col sudore che mi assale Il mio cuore vive

 

Con la spada del vangelo

Io combatto ogni pensiero

Che alimenta l'odio

E guarda solo al dio denaro!

 

Credo nel dio onnipotente

Credo nel figlio e lo spirito

Credo per comprendere

E comprendere per credere

Vivo aspettando il ritorno

Fede obbediente perseverante

Credo per comprendere

E comprendere per credere!

 

Chi non lavora grida

Al lupo che non sente

"Chi sei tu per condannare la mia dignità?"
L'estate che ci inganna

Volge al mattino dell'autunno

E ci sorprende il sole che non muore mai

 

Credo nel dio onnipotente

Credo nel figlio e lo spirito

Credo per comprendere!

Vivo aspettando il ritorno

Fede obbediente perseverante

 

Credo per comprendere

E comprendere per credere!
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